
"«J tate un GIAN MICHELE CAVALIERI , ed Un DOMENL- 
jsd'maria marchese , Velcovo di Pozzuoli , che 
Beila Galleria di quelli , e nel Diario di quelli po­
trete , a bell’ agio leggendogli, oflèrvare quel più di 
grande e d’illuftre di un Ordine sì gloriofo, che a 
me convenne paflàr con lìlenzio . Ed in tanto gli 
Oratori , e Retori , i Granulici , i Poeti , che le- 
guono in tanto numero, tutti trallalciando, quel po­
co di ora che ancor ci avanza /pendali da noi ad 
ammirale in quei due ultimi armarj due maravi- 
gliofe prerogative , che lòpra tutti gli altri vanta 
il Secolo de’ noftri Scrittori. Vedete quanti volumi 
nel primo contengonfi ? Gramatiche, Vocabolari, Ca- 
techifmi, Trattati Aloetici, Sacre Morie , tutti Icrit- 
ti fono, quali nella Cinefè , quali nella Giapponelè, 
quali nelle Indiane, quali nelle Americane favelle , col 
folo fine di agevolar la pratica delle Criftiane Mif 
fioni fra quei popoli , cotanto da noi di coftumi e 
di lingua diverfi. Degni fono i loro Scrittori d’ono? 
rata menzione ; ma perchè deggio affrettarmi alla 
meta , mi relìringo a mentovarne due Ioli. L’uno è 
Diego Collado , che dal Giappone portatofi in Ro- 
ma Proccuratore di tutti i MilTìonarj Regolari dell’ 
Oriente , impetrò per effì da Urbano Vili, quell’ 
ampio Breve, in cui lor fi permette di predicare in 
tutti i Regni Orientali il Vangelo. Li altro è gian- 
batista morales , che dalla Cina inviato in Ro­
ma Proccuratore di quella Miflìonead efporre alcu­
ni queliti alla làcra Congregazione di Propagan­
da , ottenute le rifpolìe ritornò nella Cina , ove poi 
con fama univerlàle di fantità pafsò al Cielo . Ma 
più vi dia maraviglia il vedere in quell’ ultimo, 
quanto alto in ogni Icienza voiaflè il femminile in- 
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